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CASELLA POSTALE 245O 
 
 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 23/A 
 
 

Il Consiglio Federale 
 
 
 

 
- nella riunione del 15 luglio 2024;  

 
- ravvisata la necessità di modificare gli artt. 32, 39, 99 e 99 quater delle N.O.I.F.; 
 
- visto l’art. 27 dello Statuto Federale 
 
 
 

h a    d e l i b e r a t o  
 
 
 
di modificare gli artt. 32, 39, 99 e 99 quater delle N.O.I.F., secondo il testo allegato sub A). 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 16 LUGLIO 2024 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Marco Brunelli  

 IL PRESIDENTE 
Gabriele Gravina 

 
 



 

All. A) 
 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE FEDERALI 
 

Vecchio Testo Nuovo Testo 

Art. 32 
I “Giovani Dilettanti” 

Art. 32 
I “Giovani Dilettanti” 

1. I calciatori/calciatrici: 
 

a) che in corso di stagione compiono il 
16° anno di età acquisiscono la qualifica di 
“giovani dilettanti” se sono tesserati con 
società della Lega Nazionale Dilettanti o con 
società della Divisione Serie B Femminile. Il 
loro tesseramento, in assenza di nuovo 
accordo con la società, scade al termine della 
stagione sportiva. Il loro tesseramento, in 
caso di nuovo accordo con la società,  può 
durare al massimo due stagioni sportive, 
salvo che i “giovani dilettanti” instaurino un 
rapporto di lavoro sportivo pluriennale di 
durata maggiore, nelle forme previste dalla 
legge, ovvero stipulino un contratto di 
apprendistato, nella forma del contratto di 
apprendistato per la qualifica e il diploma 
professionale, per il diploma di istruzione 
secondaria superiore e per il certificato di 
specializzazione tecnica superiore, in 
entrambi i casi della durata massima prevista 
all’art. 29, comma 3. In tali casi, la durata 
del tesseramento coincide con la durata del 
contratto. 

 
b) che al 1° luglio abbiano già compiuto il 
16° anno di età sono qualificati “giovani 
dilettanti” se si tesserano con società della 
Lega Nazionale Dilettanti o con società della 
Divisione Serie B Femminile. Il loro 
tesseramento può durare al massimo due 
stagioni sportive, salvo instaurino un 
rapporto di lavoro sportivo pluriennale di 
durata maggiore, nelle forme previste dalla 
legge, ovvero stipulino un contratto di 

1. I calciatori/calciatrici: 
 

a) che in corso di stagione compiono il 
16° anno di età acquisiscono la qualifica di 
“giovani dilettanti” se sono tesserati con 
società della Lega Nazionale Dilettanti o con 
società della Divisione Serie B Femminile. Il 
loro tesseramento, in assenza di nuovo 
accordo con la società, scade al termine della 
stagione sportiva. Il loro tesseramento, in 
caso di nuovo accordo con la società,  può 
durare al massimo due stagioni sportive, 
salvo che i “giovani dilettanti” instaurino un 
rapporto di lavoro sportivo pluriennale di 
durata maggiore, nelle forme previste dalla 
legge, ovvero stipulino un contratto di 
apprendistato, nella forma del contratto di 
apprendistato per la qualifica e il diploma 
professionale, per il diploma di istruzione 
secondaria superiore e per il certificato di 
specializzazione tecnica superiore, in 
entrambi i casi della durata massima prevista 
all’art. 29, comma 3. In tali casi, la durata 
del tesseramento coincide con la durata del 
contratto. 

 
b) che al 1° luglio abbiano già compiuto il 
16° anno di età sono qualificati “giovani 
dilettanti” se si tesserano con società della 
Lega Nazionale Dilettanti o con società della 
Divisione Serie B Femminile. Il loro 
tesseramento può durare al massimo due 
stagioni sportive, salvo instaurino un 
rapporto di lavoro sportivo pluriennale di 
durata maggiore, nelle forme previste dalla 
legge, ovvero stipulino un contratto di 



 

apprendistato, nella forma del contratto di 
apprendistato per la qualifica e il diploma 
professionale, per il diploma di istruzione 
secondaria superiore e per il certificato di 
specializzazione tecnica superiore, in 
entrambi i casi della durata massima prevista 
all’art. 29, comma 3. In tali casi, la durata del 
tesseramento coincide con la durata del 
contratto. 
 
c) che al 1° luglio abbiano già compiuto il 
17° anno di età sono qualificati “giovani 
dilettanti” se si tesserano con società della 
Lega Nazionale Dilettanti o con società della 
Divisione Serie B Femminile. Il loro 
tesseramento dura una stagione sportiva, 
salvo che instaurino un rapporto di lavoro 
sportivo pluriennale di durata maggiore, nelle 
forme previste dalla legge, ovvero stipulino 
un contratto di apprendistato, nella forma del 
contratto di apprendistato per la qualifica e il 
diploma professionale, per il diploma di 
istruzione secondaria superiore e per il 
certificato di specializzazione tecnica 
superiore, in entrambi i casi della durata 
massima prevista all’art. 29, comma 3. In tali 
casi, la durata del tesseramento coincide con 
la durata del contratto. 

 
1 bis Ai calciatori/calciatrici giovani dilettanti, al 
fine di permettere, anche in considerazione delle 
disposizioni FIFA in materia, lo svolgimento di 
attività tanto di calcio a undici, tanto di calcio a 
cinque, è consentita la variazione di attività nei 
limiti e con le modalità fissate dall’art. 39.1bis 
delle NOIF. 
 

2. I calciatori/calciatrici con la qualifica 
di “giovani dilettanti” assumono, al 
compimento anagrafico del 18° anno, la 
qualifica di “non professionisti”. Il loro 
tesseramento, in assenza di nuovo accordo con 
la società, scade al termine della stagione 

apprendistato, nella forma del contratto di 
apprendistato per la qualifica e il diploma 
professionale, per il diploma di istruzione 
secondaria superiore e per il certificato di 
specializzazione tecnica superiore, in 
entrambi i casi della durata massima prevista 
all’art. 29, comma 3. In tali casi, la durata 
del tesseramento coincide con la durata del 
contratto. 

 
c) che al 1° luglio abbiano già compiuto il 
17° anno di età sono qualificati “giovani 
dilettanti” se si tesserano con società della 
Lega Nazionale Dilettanti o con società della 
Divisione Serie B Femminile. Il loro 
tesseramento dura una stagione sportiva, 
salvo che instaurino un rapporto di lavoro 
sportivo pluriennale di durata maggiore, 
nelle forme previste dalla legge, ovvero 
stipulino un contratto di apprendistato, nella 
forma del contratto di apprendistato per la 
qualifica e il diploma professionale, per il 
diploma di istruzione secondaria superiore e 
per il certificato di specializzazione tecnica 
superiore, in entrambi i casi della durata 
massima prevista all’art. 29, comma 3. In tali 
casi, la durata del tesseramento coincide con 
la durata del contratto. 

 
1 bis Ai calciatori/calciatrici giovani dilettanti, al 
fine di permettere, anche in considerazione delle 
disposizioni FIFA in materia, lo svolgimento di 
attività tanto di calcio a undici, tanto di calcio a 
cinque, è consentita la variazione di attività nei 
limiti e con le modalità fissate dall’art. 39.1bis 
delle NOIF. 
 

2. I calciatori/calciatrici con la qualifica 
di “giovani dilettanti” assumono, al 
compimento anagrafico del 18° anno, la 
qualifica di “non professionisti”. Il loro 
tesseramento, in assenza di nuovo accordo con 
la società, scade al termine della stagione 



 

sportiva. Il loro tesseramento, in caso di nuovo 
accordo con la società dura una stagione 
sportiva, salvo che i “non professionisti” 
instaurino un rapporto di lavoro sportivo 
pluriennale, nelle forme previste dalla legge, 
ovvero stipulino un contratto di apprendistato 
per la qualifica e il diploma professionale, per 
il diploma di istruzione secondaria superiore e 
per il certificato di specializzazione tecnica 
superiore, o sottoscritto un contratto di 
apprendistato di alta formazione e di ricerca, 
in tutti i casi della durata massima prevista 
all’art. 29, comma 3. In tali casi, la durata del 
tesseramento coincide con la durata del 
contratto. 

 
Norme transitorie 
 
La modifica al comma 1 entra in vigore dal 1° 
luglio 2023, per i calciatori che si tesserano 
con una nuova società dalla stagione sportiva 
2023/2024. 
 
La modifica al comma 1 entra in vigore dal 1° 
luglio 2025, per i calciatori che, al 1° luglio 
2023, siano in continuità di tesseramento. Per i 
calciatori nati dal 1° luglio 2005 in poi, il 
tesseramento disciplinato dal previgente 
comma 1 permane fino al 30 giugno 2026, 
salvo che non stipulino, a partire dal 1° luglio 
2025, un contratto di lavoro sportivo o di 
apprendistato con una nuova società. 
 
La modifica al comma 2 entra in vigore dal 1° 
luglio 2023, per i calciatori che si tesserano 
con una nuova società dalla stagione sportiva 
2023/2024. 
 
La modifica al comma 2 entra in vigore dal 1° 
luglio 2025, per i calciatori che, al 1° luglio 
2023, siano in continuità di tesseramento. Per 
detti calciatori, se sono nati nel primo semestre 
del 2005, il tesseramento permane fino al 30 

sportiva. Il loro tesseramento, in caso di nuovo 
accordo con la società dura una stagione 
sportiva, salvo che i “non professionisti” 
instaurino un rapporto di lavoro sportivo 
pluriennale, nelle forme previste dalla legge, 
ovvero stipulino un contratto di apprendistato 
per la qualifica e il diploma professionale, per 
il diploma di istruzione secondaria superiore e 
per il certificato di specializzazione tecnica 
superiore, o sottoscritto un contratto di 
apprendistato di alta formazione e di ricerca, 
in tutti i casi della durata massima prevista 
all’art. 29, comma 3. In tali casi, la durata del 
tesseramento coincide con la durata del 
contratto. 

 
Norme transitorie 
 
La modifica al comma 1 entra in vigore dal 1° 
luglio 2023, per i calciatori che si tesserano 
con una nuova società dalla stagione sportiva 
2023/2024. 
 
La modifica al comma 1 entra in vigore dal 1° 
luglio 2025, per i calciatori che, al 1° luglio 
2023, siano in continuità di tesseramento. Per i 
calciatori nati dal 1° luglio 2005 in poi, il 
tesseramento disciplinato dal previgente 
comma 1 permane fino al 30 giugno 2026, 
salvo che non stipulino, a partire dal 1° luglio 
2025, un contratto di lavoro sportivo o di 
apprendistato con una nuova società. 
 
La modifica al comma 2 entra in vigore dal 1° 
luglio 2023, per i calciatori che si tesserano 
con una nuova società dalla stagione sportiva 
2023/2024. 
 
La modifica al comma 2 entra in vigore dal 1° 
luglio 2025, per i calciatori che, al 1° luglio 
2023, siano in continuità di tesseramento. Per 
detti calciatori, se sono nati nel primo semestre 
del 2005, il tesseramento permane fino al 30 



 

giugno 2026, salvo che a partire dal 1° luglio 
2025 non stipulino un contratto di lavoro 
sportivo o di apprendistato con una nuova 
società, nei periodi annualmente fissati dal 
Consiglio Federale per i trasferimenti dei 
calciatori/calciatrici “non professionisti” tra 
società partecipanti ai Campionati della LND. 
 
Nel   caso   di   stipula   di   un   contratto   di   
lavoro   sportivo   o   di apprendistato   con 
una nuova   società   prima   delle   scadenze   
di tesseramento indicate al secondo capoverso 
e del quarto capoverso, l’importo del premio di 
formazione tecnica dovuto ai sensi dell’art. 99 è 
raddoppiato. 
 
Per tutti calciatori/calciatrici nati negli anni 
2004 e precedenti, il vincolo di tesseramento 
pluriennale eventualmente preesistente decade il 
30 giugno 2025, fatta salva la maggior durata 
del vincolo in caso di stipula di contratti di 
lavoro sportivo o di apprendistato pluriennali. 
 

giugno 2026, salvo che a partire dal 1° luglio 
2025 non stipulino un contratto di lavoro 
sportivo o di apprendistato con una nuova 
società, nei periodi annualmente fissati dal 
Consiglio Federale per i trasferimenti dei 
calciatori/calciatrici “non professionisti” tra 
società partecipanti ai Campionati della LND. 
 
Nel   caso   di   stipula   di   un   contratto   di   
lavoro   sportivo   o   di apprendistato   con 
una nuova   società   prima   delle   scadenze   
di tesseramento indicate al secondo capoverso 
e del quarto capoverso, l’importo del premio di 
formazione tecnica dovuto ai sensi dell’art. 99 è 
raddoppiato. 
 
Per tutti calciatori/calciatrici nati negli anni 
2004 e precedenti, il vincolo di tesseramento 
pluriennale eventualmente preesistente decade il 
30 giugno 2025, fatta salva la maggior durata 
del vincolo in caso di stipula di contratti di 
lavoro sportivo o di apprendistato pluriennali. 
 
In ogni caso, prevalgono e sono fatti salvi 
eventuali accordi preliminari intervenuti tra 
le parti e depositati presso i competenti uffici. 

Art. 39 
Il tesseramento dei calciatori e delle 

calciatrici 

Art. 39 
Il tesseramento dei calciatori e delle 

calciatrici 
1. I/le calciatori/calciatrici sono 
tesserati/e per la F.I.G.C., su richiesta 
sottoscritta e inoltrata per il tramite della 
società per la quale intendono svolgere 
l'attività sportiva, entro il 31 marzo di ogni 
anno. I calciatori e le calciatrici "giovani", 
"giovani dilettanti" e "giovani di serie" 
possono essere tesserati/e anche 
successivamente a tale termine. 
  
1bis. È consentito il tesseramento 
contemporaneo per una società che svolge 
attività non professionistica di Calcio a 11 e 
per una società di Calcio a 5. In sede di 

1. I/le calciatori/calciatrici sono 
tesserati/e per la F.I.G.C., su richiesta 
sottoscritta e inoltrata per il tramite della 
società per la quale intendono svolgere 
l'attività sportiva, entro il 31 marzo di ogni 
anno. I calciatori e le calciatrici "giovani", 
"giovani dilettanti" e "giovani di serie" 
possono essere tesserati/e anche 
successivamente a tale termine. 
  
1bis. È consentito il tesseramento 
contemporaneo per una società che svolge 
attività non professionistica di Calcio a 11 e 
per una società di Calcio a 5. In sede di 



 

eventuale stipula di contratti di lavoro sportivo 
o di apprendistato ai sensi della legge e degli 
Accordi Collettivi, la società di Calcio a 11 e il 
calciatore/calciatrice possono concordare di 
subordinare il futuro tesseramento per una 
società di Calcio a 5 al consenso della prima. 
Analogamente, in sede di eventuale stipula di 
contratti di lavoro sportivo o di apprendistato 
ai sensi della legge e degli Accordi Collettivi, 
la società di Calcio a 5 e il giocatore/giocatrice 
possono concordare di subordinare il futuro 
tesseramento per una società di Calcio a 11 al 
consenso della prima. 
 
Nella stessa stagione sportiva, il 
giocatore/giocatrice di Calcio a 5 può essere 
tesserato per un massimo di tre società di 
calcio a 5, ma può giocare solo per due di 
queste.  
 
2. La richiesta di tesseramento è redatta 
su moduli forniti dalla F.I.G.C. per il tramite 
delle Leghe, del Settore per l'Attività Giovanile 
e Scolastica, delle Divisioni e dei Comitati, 
debitamente sottoscritta dal legale 
rappresentante della società e dal 
calciatore/calciatrice. e, nel caso di minori, 
esclusivamente dall’esercente la responsabilità 
genitoriale. Nel caso di minore con età pari o 
superiore ai 14 anni, la richiesta di 
tesseramento deve essere sottoscritta anche dal 
minore. Alla richiesta di tesseramento deve 
allegarsi la dichiarazione del 
calciatore/calciatrice attestante la 
sussistenza/insussistenza di eventuali pregressi 
tesseramenti presso Federazioni estere.  
 
Il calciatore/giocatore o la 
calciatrice/giocatrice che intendono svolgere, 
per la medesima società, sia l’attività di Calcio 
a 11 sia l’attività di Calcio a 5, devono 
sottoscrivere due distinte richieste di 
tesseramento, onde consentire la ricostruzione 
della posizione per le singole attività.  

eventuale stipula di contratti di lavoro sportivo 
o di apprendistato ai sensi della legge e degli 
Accordi Collettivi, la società di Calcio a 11 e il 
calciatore/calciatrice possono concordare di 
subordinare il futuro tesseramento per una 
società di Calcio a 5 al consenso della prima. 
Analogamente, in sede di eventuale stipula di 
contratti di lavoro sportivo o di apprendistato 
ai sensi della legge e degli Accordi Collettivi, 
la società di Calcio a 5 e il giocatore/giocatrice 
possono concordare di subordinare il futuro 
tesseramento per una società di Calcio a 11 al 
consenso della prima. 
 
 Nella stessa stagione sportiva, il 
giocatore/giocatrice di Calcio a 5 può essere 
tesserato per un massimo di tre società di 
calcio a 5, ma può giocare solo per due di 
queste.  
 
2. La richiesta di tesseramento è redatta 
su moduli forniti dalla F.I.G.C. per il tramite 
delle Leghe, del Settore per l'Attività Giovanile 
e Scolastica, delle Divisioni e dei Comitati, 
debitamente sottoscritta dal legale 
rappresentante della società e dal 
calciatore/calciatrice. e, nel caso di minori, 
esclusivamente dall’esercente la responsabilità 
genitoriale. Nel caso di minore con età pari o 
superiore ai 14 anni, la richiesta di 
tesseramento deve essere sottoscritta anche dal 
minore. Alla richiesta di tesseramento deve 
allegarsi la dichiarazione del 
calciatore/calciatrice attestante la 
sussistenza/insussistenza di eventuali pregressi 
tesseramenti presso Federazioni estere.  
 
Il calciatore/giocatore o la 
calciatrice/giocatrice che intendono svolgere, 
per la medesima società, sia l’attività di Calcio 
a 11 sia l’attività di Calcio a 5, devono 
sottoscrivere due distinte richieste di 
tesseramento, onde consentire la ricostruzione 
della posizione per le singole attività.  



 

Il tesseramento deve essere effettuato 
attraverso la modalità telematica. 
 
3. La data di deposito telematico delle 
richieste di tesseramento stabilisce, ad ogni 
effetto, la decorrenza del tesseramento. 
 
Se si tratta di calciatore/calciatrice titolare di 
un contratto di lavoro sportivo o di 
apprendistato, la decorrenza del tesseramento e 
del rapporto contrattuale è stabilita dalla data 
di deposito telematico della documentazione 
presso la Lega, Comitato Regionale LND o 
Divisione di calcio femminile competente, 
purché venga concesso il visto di esecutività da 
parte della medesima Lega, Comitato o 
Divisione. 
 
L’utilizzo del calciatore/calciatrice titolare di 
contratto di lavoro sportivo o di apprendistato 
o Giovane di Serie è consentito dal giorno 
successivo alla data di decorrenza del 
tesseramento (a condizione che sia stato 
rilasciato il visto di esecutività dalla Lega, 
Comitato Regionale LND o Divisione di calcio 
femminile competente) e, per i calciatori il cui 
tesseramento è soggetto alla autorizzazione 
della FIGC, dal giorno successivo al rilascio 
della stessa. 

 
L’utilizzo del/della calciatore/calciatrice, privo 
di contratto di lavoro sportivo o di 
apprendistato, in ambito dilettantistico, è 
consentito dal giorno successivo al deposito 
telematico della richiesta di tesseramento e, per 
i calciatori/calciatrici il cui tesseramento è 
soggetto alla autorizzazione della FIGC, dal 
giorno successivo al rilascio della stessa. 
 
 
 
 
 

Il tesseramento deve essere effettuato 
attraverso la modalità telematica. 
 
3. La data di deposito telematico delle 
richieste di tesseramento stabilisce, ad ogni 
effetto, la decorrenza del tesseramento. 
 
Se si tratta di calciatore/calciatrice titolare di 
un contratto di lavoro sportivo o di 
apprendistato, la decorrenza del tesseramento e 
del rapporto contrattuale è stabilita dalla data 
di deposito telematico della documentazione 
presso la Lega, Comitato Regionale LND o 
Divisione di calcio femminile competente, 
purché venga concesso il visto di esecutività da 
parte della medesima Lega, Comitato o 
Divisione. 
 
L’utilizzo del calciatore/calciatrice titolare di 
contratto di lavoro sportivo o di apprendistato 
o Giovane di Serie è consentito dal giorno 
successivo alla data di decorrenza del 
tesseramento (a condizione che sia stato 
rilasciato il visto di esecutività dalla Lega, 
Comitato Regionale LND o Divisione di 
calcio femminile competente) e, per i 
calciatori il cui tesseramento è soggetto alla 
autorizzazione della FIGC, dal giorno 
successivo al rilascio della stessa. 

 
L’utilizzo del/della calciatore/calciatrice, privo 
di contratto di lavoro sportivo o di 
apprendistato, è consentito: i) in ambito 
dilettantistico, dal giorno successivo al 
deposito telematico della richiesta di 
tesseramento; ii) per i Giovani di Serie, dal 
giorno successivo alla data di decorrenza del 
tesseramento, a condizione che sia stata 
rilasciata l’autorizzazione dalla Lega o 
Divisione professionistica competente (se 
non diversamente previsto dalla stessa); iii) 
per i calciatori/calciatrici il cui tesseramento 
è soggetto all’autorizzazione della FIGC, dal 



 

 
 
4. In caso di trasferimento del 
calciatore/calciatrice tra società della Lega 
Nazionale Dilettanti e/o della Divisione Serie 
B Femminile, il tesseramento per la cessionaria 
decorre dalla data di deposito telematico 
dell'accordo di trasferimento presso la 
Divisione, il Dipartimento o il Comitato 
competente. L’utilizzo del 
calciatore/calciatrice è ammesso dal giorno 
successivo a quello del deposito telematico.  
 
5. L’utilizzo del/della calciatore/calciatrice 
prima dei termini di cui ai commi 3 e 4 è 
punito con la sanzione dell’ammenda a carico 
della società, salvo che il caso non configuri 
violazione più grave per il Codice di Giustizia 
Sportiva. 

giorno successivo alla data di rilascio della 
stessa. 
4. In caso di trasferimento del 
calciatore/calciatrice tra società della Lega 
Nazionale Dilettanti e/o della Divisione Serie 
B Femminile, il tesseramento per la cessionaria 
decorre dalla data di deposito telematico 
dell'accordo di trasferimento presso la 
Divisione, il Dipartimento o il Comitato 
competente. L’utilizzo del 
calciatore/calciatrice è ammesso dal giorno 
successivo a quello del deposito telematico.  
 
5. L’utilizzo del/della calciatore/calciatrice 
prima dei termini di cui ai commi 3 e 4 è 
punito con la sanzione dell’ammenda a carico 
della società, salvo che il caso non configuri 
violazione più grave per il Codice di Giustizia 
Sportiva. 

Art. 99 
Premio di formazione tecnica 

Art. 99 
Premio di formazione tecnica 

1. A seguito del tesseramento con vincolo 
biennale, come “giovane dilettante” o 
“giovane di serie”, ai sensi degli articoli 32, 
comma 1, e 33, comma 2, ovvero della stipula 
da parte del calciatore/calciatrice del primo 
contratto di apprendistato professionalizzante, 
ai sensi dell’art. 33, comma 2 bis o  del primo 
contratto di lavoro sportivo, da professionista 
o da dilettante, in alternativa o in successione 
tra loro anche non continuativa, la società che 
ne acquisisce il diritto alle prestazioni è tenuta 
a corrispondere alle società, per le quali il 
calciatore/ calciatrice è stato tesserato, senza 
contratto di lavoro sportivo, a titolo definitivo 
o temporaneo, nel periodo compreso tra 
l’inizio della stagione sportiva in cui ha 
compiuto 10 anni e la fine della stagione 
sportiva in cui ha compiuto 21 anni (“Società 
Formatrici”), un premio di formazione tecnica, 
parametrato al “valore base” del premio di 
formazione tecnica pubblicato annualmente 
dalla FIGC, alla durata del rapporto 
contrattuale e ai “coefficienti categoria” della 

1. A seguito del tesseramento con vincolo 
biennale, come “giovane dilettante” o 
“giovane di serie”, ai sensi degli articoli 32, 
comma 1, e 33, comma 2, ovvero della stipula 
da parte del calciatore/calciatrice del primo 
contratto di apprendistato professionalizzante, 
ai sensi dell’art. 33, comma 2 bis o  del primo 
contratto di lavoro sportivo, da professionista 
o da dilettante, in alternativa o in successione 
tra loro anche non continuativa, la società che 
ne acquisisce il diritto alle prestazioni è tenuta 
a corrispondere alle società, per le quali il 
calciatore/ calciatrice è stato tesserato, senza 
contratto di lavoro sportivo, a titolo definitivo 
o temporaneo, nel periodo compreso tra 
l’inizio della stagione sportiva in cui ha 
compiuto 10 anni e la fine della stagione 
sportiva in cui ha compiuto 21 anni (“Società 
Formatrici”), un premio di formazione tecnica, 
parametrato al “valore base” del premio di 
formazione tecnica pubblicato annualmente 
dalla FIGC, alla durata del rapporto 
contrattuale e ai “coefficienti categoria” della 



 

tabella “A”, da ripartirsi proporzionalmente fra 
le diverse Società Formatrici fino alla stagione 
sportiva precedente a quella in cui è 
intervenuto il tesseramento biennale o la 
stipula del primo contratto di apprendistato 
professionalizzante o del primo contratto di 
lavoro sportivo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai fini del calcolo dell’importo del premio di 
formazione tecnica, e della sua distribuzione, si 
tiene conto di quanto di seguito specificato: 
- il “valore base” del premio di formazione 
tecnica, pubblicato annualmente dalla FIGC con 
apposito Comunicato Ufficiale ed aggiornato al 
termine di ogni stagione sportiva in base agli 
indici ISTAT per il costo della vita, va 
moltiplicato per il “coefficiente categoria” 
indicato nella tabella “A” e per il numero di anni 
di durata del primo contratto di lavoro sportivo o 
di apprendistato professionalizzante, o per due 
nel caso di tesseramento biennale, per 
determinare l’importo totale del “premio di 
formazione tecnica” dovuto (“Premio Totale”); 
- il “Premio Totale” va quindi ripartito 
proporzionalmente fra le società che hanno 
formato il calciatore/calciatrice tra l’inizio della 
stagione sportiva in cui ha compiuto 10 anni e la 
fine della stagione sportiva in cui ha compiuto 
21 anni (“Società Formatrici”) o – se 
antecedente – la fine della stagione precedente 

tabella “A”, da ripartirsi proporzionalmente fra 
le diverse Società Formatrici fino alla stagione 
sportiva precedente a quella in cui è 
intervenuto il tesseramento biennale o la 
stipula del primo contratto di apprendistato 
professionalizzante o del primo contratto di 
lavoro sportivo. 
 
Qualora, a seguito del tesseramento con 
vincolo biennale ovvero della stipula del 
primo contratto di apprendistato 
professionalizzante o del primo contratto di 
lavoro sportivo di cui al precedente 
capoverso, il/la calciatore/calciatrice venga 
tesserato per altra Società nel corso della 
stessa stagione sportiva, sia a titolo 
definitivo che a titolo temporaneo, anche 
tale ultima Società è tenuta a corrispondere 
il premio di formazione tecnica, calcolato in 
relazione alla sua categoria di 
appartenenza, se superiore, detratto 
dell’importo del premio dovuto dalla 
precedente Società. 
 
Ai fini del calcolo dell’importo del premio di 
formazione tecnica, e della sua distribuzione, si 
tiene conto di quanto di seguito specificato: 
- il “valore base” del premio di formazione 
tecnica, pubblicato annualmente dalla FIGC con 
apposito Comunicato Ufficiale ed aggiornato al 
termine di ogni stagione sportiva in base agli 
indici ISTAT per il costo della vita, va 
moltiplicato per il “coefficiente categoria” 
indicato nella tabella “A” e per il numero di anni 
di durata del primo contratto di lavoro sportivo o 
di apprendistato professionalizzante, o per due 
nel caso di tesseramento biennale, per 
determinare l’importo totale del “premio di 
formazione tecnica” dovuto (“Premio Totale”); 
-  il “Premio Totale” va quindi ripartito 
proporzionalmente fra le società che hanno 
formato il calciatore/calciatrice tra l’inizio della 
stagione sportiva in cui ha compiuto 10 anni e la 
fine della stagione sportiva in cui ha compiuto 
21 anni (“Società Formatrici”) o – se 
antecedente – la fine della stagione precedente 



 

quella in cui è intervenuta la stipula del primo 
contratto di lavoro sportivo, del primo contratto 
di apprendistato professionalizzante o il 
tesseramento biennale; 
- tra le Società Formatrici si considerano 
anche quelle che hanno eventualmente stipulato 
con il calciatore/calciatrice un contratto di 
apprendistato o, nel solo caso in cui il premio sia 
dovuto a seguito della stipula del primo 
contratto di lavoro sportivo o di apprendistato 
professionalizzante, instaurato un tesseramento 
biennale; 
- in caso di primo contratto di lavoro 
sportivo o di rapporto di tesseramento biennale 
sottoscritto con società dilettantistiche, ai fini 
del diritto a ricevere una o più quote del “Premio 
Totale”, tra le “Società Formatrici” non si 
considerano quelle professionistiche; 
- in caso di primo contratto di lavoro 
sportivo, di primo contratto di apprendistato 
professionalizzante o di rapporto di 
tesseramento biennale sottoscritto con società 
professionistiche, le quote di “Premio Totale” 
dovute a “Società Formatrici” di ambito 
dilettantistico sono raddoppiate. Il “Premio 
Totale” è altresì raddoppiato nei casi di cui alla 
norma transitoria dell’art. 32. In tale ultimo 
caso, non si applica il raddoppio di cui al primo 
periodo; 
- nel caso in cui, in una stagione sportiva, 
il calciatore sia stato tesserato a titolo definitivo 
o temporaneo per una frazione della stessa e/o 
per più di una società, la quota di “Premio 
Totale” riferita a quella stagione si ripartisce 
proporzionalmente tra le “Società Formatrici”, 
non computando quelle titolari di tesseramento 
inferiore ai 2 mesi; 
- le quote di “Premio Totale” 
corrispondenti alle stagioni sportive e/o alle 
frazioni delle stesse in cui il calciatore è stato 
tesserato a titolo definitivo o temporaneo per 
società inattive o non più affiliate alla FIGC, 
sono versate, nei termini e con le modalità delle 
presenti Norme, alla FIGC, che ne stabilisce la 
destinazione con delibera del Consiglio 
Federale; 
- in caso di estensione o rinnovo, senza 
soluzione di continuità, del contratto di lavoro 

quella in cui è intervenuta la stipula del primo 
contratto di lavoro sportivo, del primo contratto 
di apprendistato professionalizzante o il 
tesseramento biennale; 
-  tra le Società Formatrici si considerano 
anche quelle che hanno eventualmente stipulato 
con il calciatore/calciatrice un contratto di 
apprendistato o, nel solo caso in cui il premio sia 
dovuto a seguito della stipula del primo 
contratto di lavoro sportivo o di apprendistato 
professionalizzante, instaurato un tesseramento 
biennale; 
- in caso di primo contratto di lavoro 
sportivo o di rapporto di tesseramento biennale 
sottoscritto con società dilettantistiche, ai fini del 
diritto a ricevere una o più quote del “Premio 
Totale”, tra le “Società Formatrici” non si 
considerano quelle professionistiche; 
- in caso di primo contratto di lavoro 
sportivo, di primo contratto di apprendistato 
professionalizzante o di rapporto di 
tesseramento biennale sottoscritto con società 
professionistiche, le quote di “Premio Totale” 
dovute a “Società Formatrici” di ambito 
dilettantistico sono raddoppiate. Il “Premio 
Totale” è altresì raddoppiato nei casi di cui alla 
norma transitoria dell’art. 32. In tale ultimo 
caso, non si applica il raddoppio di cui al primo 
periodo; 
- nel caso in cui, in una stagione sportiva, 
il calciatore sia stato tesserato a titolo definitivo 
o temporaneo per una frazione della stessa e/o 
per più di una società, la quota di “Premio 
Totale” riferita a quella stagione si ripartisce 
proporzionalmente tra le “Società Formatrici”, 
non computando quelle titolari di tesseramento 
inferiore ai 2 mesi; 
- le quote di “Premio Totale” 
corrispondenti alle stagioni sportive e/o alle 
frazioni delle stesse in cui il calciatore è stato 
tesserato a titolo definitivo o temporaneo per 
società inattive o non più affiliate alla FIGC, 
sono versate, nei termini e con le modalità delle 
presenti Norme, alla FIGC, che ne stabilisce la 
destinazione con delibera del Consiglio 
Federale; 
- in caso di estensione o rinnovo, senza 
soluzione di continuità, del contratto di lavoro 



 

sportivo con la stessa società con la quale era 
stato stipulato il primo contratto o di stipula, 
senza soluzione di continuità, del primo 
contratto di lavoro sportivo con la stessa società 
con cui era in essere un tesseramento con 
vincolo biennale e/o un contratto di 
apprendistato professionalizzante, ai fini del 
calcolo dell’importo del “Premio Totale” si tiene 
conto della durata complessiva dei contratti e/o 
del vincolo, fino ad un massimo di cinque 
stagioni sportive.  
L’importo del premio è certificato dalla 
Commissione Premi, di cui all’art. 96 delle 
NOIF, su richiesta delle Società interessate. 
2. L’importo relativo al premio di 
formazione tecnica non deve essere superiore a 
quello risultante dall’applicazione delle presenti 
norme e può essere ridotto con accordo scritto 
tra le società. Detto accordo deve essere inviato 
per conoscenza alla Commissione Premi entro 
novanta giorni dalla sottoscrizione. 
3. Il pagamento del premio avviene per il 
tramite della Lega o della Divisione cui è 
associata la società obbligata, entro i termini e 
con le modalità stabilite dal Consiglio Federale. 
4. Le controversie in ordine al pagamento 
del premio di formazione tecnica sono devolute 
al Tribunale federale a livello nazionale – 
sezione vertenze economiche. 
Il procedimento è istaurato su reclamo della parte 
interessata, da inoltrarsi entro il settimo giorno 
successivo al ricevimento della relativa 
comunicazione della Commissione Premi, nel 
rispetto delle modalità previste dall’art. 91 del 
Codice di Giustizia Sportiva e dell’art. 96 
comma 3 N.O.I.F. 
5. Il diritto al premio di formazione tecnica si 
prescrive al termine della stagione sportiva 
successiva a quella in cui è maturato. 
 

Tabella A – “Coefficienti categoria” per il 
calcolo del premio di formazione tecnica 

 

CATEGORIA della 
società che stipula il 
primo contratto di 

Coefficiente 
categoria 

sportivo con la stessa società con la quale era 
stato stipulato il primo contratto o di stipula, 
senza soluzione di continuità, del primo 
contratto di lavoro sportivo con la stessa società 
con cui era in essere un tesseramento con 
vincolo biennale e/o un contratto di 
apprendistato professionalizzante, ai fini del 
calcolo dell’importo del “Premio Totale” si tiene 
conto della durata complessiva dei contratti e/o 
del vincolo, fino ad un massimo di cinque 
stagioni sportive.  
L’importo del premio è certificato dalla 
Commissione Premi, di cui all’art. 96 delle 
NOIF, su richiesta delle Società interessate. 
2. L’importo relativo al premio di 
formazione tecnica non deve essere superiore a 
quello risultante dall’applicazione delle presenti 
norme e può essere ridotto con accordo scritto 
tra le società. Detto accordo deve essere inviato 
per conoscenza alla Commissione Premi entro 
novanta giorni dalla sottoscrizione. 
3. Il pagamento del premio avviene per il 
tramite della Lega o della Divisione cui è 
associata la società obbligata, entro i termini e 
con le modalità stabilite dal Consiglio Federale. 
4. Le controversie in ordine al pagamento 
del premio di formazione tecnica sono devolute 
al Tribunale federale a livello nazionale – 
sezione vertenze economiche. 
Il procedimento è istaurato su reclamo della 
parte interessata, da inoltrarsi entro il settimo 
giorno successivo al ricevimento della relativa 
comunicazione della Commissione Premi, nel 
rispetto delle modalità previste dall’art. 91 del 
Codice di Giustizia Sportiva e dell’art. 96 
comma 3 N.O.I.F. 
5. Il diritto al premio di formazione tecnica si 
prescrive al termine della stagione sportiva 
successiva a quella in cui è maturato. 

 
Tabella A – “Coefficienti categoria” per il 
calcolo del premio di formazione tecnica  
 

CATEGORIA della 
società che stipula il 
primo contratto di 

Coefficiente 
categoria 



 

lavoro sportivo 

DILETTANTI  

3a Categoria 1 

2a Categoria 2 

1a Categoria 3 

Promozione 4 

Eccellenza 5 

Campionato Naz. 
Serie D 

6 

TRA CALCIO 
FEMMINILE 

 

Promozione 0 

Eccellenza 1 

Serie C 2 

Serie B 3 

Serie A 4 

TRA CALCIO A 5  

Serie D maschile 0 

Serie C2 maschile 1 

Serie C1 maschile 1,5 

Serie B maschile 2 

Serie A2 maschile  3 

Serie A2 elite 3,5 

Serie A maschile 4 

lavoro sportivo 

DILETTANTI  

3a Categoria 1 

2a Categoria 2 

1a Categoria 3 

Promozione 4 

Eccellenza 5 

Campionato Naz. 
Serie D 

6 

TRA CALCIO 
FEMMINILE 

 

Promozione 0 

Eccellenza 1 

Serie C 2 

Serie B 3 

Serie A 4 

TRA CALCIO A 5  

Serie D maschile 0 

Serie C2 maschile 1 

Serie C1 maschile 1,5 

Serie B maschile 2 

Serie A2 maschile  3 

Serie A2 elite 3,5 

Serie A maschile 4 



 

Femminile Prov./Reg. 0 

Serie B femminile 1 

Serie A femminile 2 

PROFESSIONISTI   

Serie C 11 

Serie B 15 

Serie A 18 

  
 

Femminile Prov./Reg. 0 

Serie B femminile 1 

Serie A femminile 2 

PROFESSIONISTI   

Serie C 11 

Serie B 15 

Serie A 18 

  
 

Art. 99 quater 
Indennità di preparazione 

Art. 99 quater 
Indennità di preparazione 

1. La società che stipula, entro il 21° anno 
di età, il primo contratto di lavoro sportivo da 
“professionista”, a seguito della mancata 
accettazione  da parte del calciatore/calciatrice 
del primo contratto da “professionista” proposto 
dalla società per la quale lo/a stesso/a era 
tesserato/a come giovane di serie” in 
apprendistato professionalizzante o “apprendista 
prof”, è tenuta a corrispondere alle società per le 
quali il calciatore/calciatrice è stato/a tesserato/a, 
a titolo definitivo o temporaneo, a partire dalla 
stagione sportiva di compimento  del  14°  anno  
di  età (“Società Formatrici”) un’ “indennità di 
preparazione” calcolata secondo la tabella di 
seguito riportata. 
 
 
 
 

Categoria della 
società che stipula 
il primo contratto 
professionistico 

Importo dell’“indennità di 
preparazione” da 
corrispondere per ogni 
anno di Formazione 
erogata dalle Società 
Formatrici nelle Stagioni 
sportive in cui il/la 
calciatore/calciatrice ha 

1. La società che stipula, entro il 21° anno 
di età, il primo contratto di lavoro sportivo da 
“professionista”, a seguito della mancata 
accettazione  da parte del calciatore/calciatrice 
del primo contratto da “professionista” proposto 
dalla società per la quale lo/a stesso/a era 
tesserato/a come giovane di serie” in 
apprendistato professionalizzante o “apprendista 
prof”, è tenuta a corrispondere alle società per le 
quali il calciatore/calciatrice è stato/a 
tesserato/a, a titolo definitivo o temporaneo, a 
partire dalla stagione sportiva di compimento  
del  14°  anno  di  età (“Società Formatrici”) un’ 
“indennità di preparazione” calcolata secondo la 
tabella di seguito riportata. 
 
 
 
 

Categoria della 
società che stipula 
il primo contratto 
professionistico 

Importo dell’“indennità di 
preparazione” da 
corrispondere per ogni 
anno di Formazione 
erogata dalle Società 
Formatrici nelle Stagioni 
sportive in cui il/la 
calciatore/calciatrice ha 



 

compiuto il 14° e il 15° 
anno di età 

Serie A 50.000 euro 

Serie B 30.000 euro 

Serie C 20.000 euro 

  

Serie A Femminile 20.000 euro 

  

Categoria della 
società che stipula il 
primo contratto 
professionistico 

Importo dell’“indennità di 
preparazione” da 
corrispondere per ogni 
anno di Formazione 
erogata dalle Società 
Formatrici nelle Stagioni 
sportive in cui il/la 
calciatore/calciatrice ha 
compiuto il 16° anno di 
età 

Serie A 150.000 euro 

Serie B 100.000 euro 

Serie C 75.000 euro 

  

Serie A Femminile 45.000 euro 

 
 
2. Se, dopo la stipula del primo contratto 
professionistico, il calciatore/calciatrice, entro 
i 12 mesi successivi, viene trasferito/a ad una 
società di categoria superiore, quest’ultima è 
tenuta a corrispondere alle Società Formatrici 
la differenza tra l’“indennità di preparazione” 
calcolata in base alla propria categoria di 
appartenenza e quella dovuta dalla società che 
ha sottoscritto il precedente contratto 

compiuto il 14° e il 15° 
anno di età 

Serie A 50.000 euro 

Serie B 30.000 euro 

Serie C 20.000 euro 

  

Serie A Femminile 20.000 euro 

  

Categoria della 
società che stipula il 
primo contratto 
professionistico 

Importo dell’“indennità di 
preparazione” da 
corrispondere per ogni 
anno di Formazione 
erogata dalle Società 
Formatrici a partire dalla 
Stagione sportiva in cui 
il/la calciatore/calciatrice 
ha compiuto il 16° anno di 
età 

Serie A 150.000 euro 

Serie B 100.000 euro 

Serie C 75.000 euro 

  

Serie A Femminile 45.000 euro 

 
 
2. Se, dopo la stipula del primo contratto 
professionistico, il calciatore/calciatrice, entro 
i 12 mesi successivi, viene trasferito/a ad una 
società di categoria superiore, quest’ultima è 
tenuta a corrispondere alle Società Formatrici 
la differenza tra l’“indennità di preparazione” 
calcolata in base alla propria categoria di 
appartenenza e quella dovuta dalla società che 
ha sottoscritto il precedente contratto 



 

professionistico. 
 
3. Nel caso in cui, in una stagione sportiva, 
il calciatore/calciatrice sia stato tesserato/a, a 
titolo definitivo o temporaneo, per una frazione 
della stessa e/o per più di una società 
formatrice, l’importo annuo dell’“indennità di 
preparazione” riferita a quella stagione si 
ripartisce proporzionalmente tra le società 
formatrici, non computando quelle titolari di 
tesseramento inferiore ai 2 mesi.  
 
4. Le annualità dell’“indennità di 
preparazione” corrispondenti alle stagioni 
sportive e/o alle frazioni delle stesse in cui il 
calciatore è stato tesserato a titolo definitivo o 
temporaneo per società inattive o non più 
affiliate alla FIGC, sono versate, nei termini e 
con le modalità delle presenti Norme, alla 
FIGC, che ne stabilisce la destinazione con 
delibera del Consiglio Federale. 
 
5. In tutti i casi, l’”indennità di 
preparazione” va ridotta delle quote di “premio 
di formazione tecnica” corrisposte, ai sensi 
dell’art. 99, alle medesime Società Formatrici 
di cui al primo comma. 
 
6. L’importo dell’indennità è certificato 
dalla Commissione Premi, di cui all’art. 96 
delle NOIF, su richiesta delle Società 
interessate. 
 
7. L’importo relativo all’”indennità di 
preparazione” non deve essere superiore a 
quello risultante dall’applicazione delle presenti 
norme e può essere ridotto con accordo scritto 
tra le società. Detto accordo deve essere inviato 
per conoscenza alla Commissione Premi entro 
novanta giorni dalla sottoscrizione. 
 
8. Il pagamento dell’indennità avviene per il 
tramite della Lega o della Divisione cui è 
associata la società obbligata, entro i termini e 

professionistico. 
 
3. Nel caso in cui, in una stagione sportiva, 
il calciatore/calciatrice sia stato tesserato/a, a 
titolo definitivo o temporaneo, per una frazione 
della stessa e/o per più di una società 
formatrice, l’importo annuo dell’“indennità di 
preparazione” riferita a quella stagione si 
ripartisce proporzionalmente tra le società 
formatrici, non computando quelle titolari di 
tesseramento inferiore ai 2 mesi.  
 
4. Le annualità dell’“indennità di 
preparazione” corrispondenti alle stagioni 
sportive e/o alle frazioni delle stesse in cui il 
calciatore è stato tesserato a titolo definitivo o 
temporaneo per società inattive o non più 
affiliate alla FIGC, sono versate, nei termini e 
con le modalità delle presenti Norme, alla 
FIGC, che ne stabilisce la destinazione con 
delibera del Consiglio Federale. 
 
5. In tutti i casi, l’”indennità di 
preparazione” va ridotta delle quote di “premio 
di formazione tecnica” corrisposte, ai sensi 
dell’art. 99, alle medesime Società Formatrici 
di cui al primo comma. 
 
6. L’importo dell’indennità è certificato 
dalla Commissione Premi, di cui all’art. 96 
delle NOIF, su richiesta delle Società 
interessate. 
 
7. L’importo relativo all’”indennità di 
preparazione” non deve essere superiore a 
quello risultante dall’applicazione delle presenti 
norme e può essere ridotto con accordo scritto 
tra le società. Detto accordo deve essere inviato 
per conoscenza alla Commissione Premi entro 
novanta giorni dalla sottoscrizione. 
 
8. Il pagamento dell’indennità avviene per il 
tramite della Lega o della Divisione cui è 
associata la società obbligata, entro i termini e 



 

con le modalità stabilite dal Consiglio Federale. 
 
9. Le controversie in ordine al pagamento 
dell’”indennità di preparazione” sono devolute 
al Tribunale federale a livello nazionale – 
sezione vertenze economiche. 
 
10. Il procedimento è istaurato su reclamo 
della parte interessata, da inoltrarsi entro il 
settimo giorno successivo al ricevimento della 
relativa comunicazione della Commissione 
Premi, nel rispetto delle modalità previste 
dall’art. 91 del Codice di Giustizia Sportiva e 
dell’art. 96 comma 3 N.O.I.F. 
 

Norma Transitoria 
 
Il presente articolo entra in vigore dal 1° luglio il 
2024 

con le modalità stabilite dal Consiglio Federale. 
 
9. Le controversie in ordine al pagamento 
dell’”indennità di preparazione” sono devolute 
al Tribunale federale a livello nazionale – 
sezione vertenze economiche. 
 
10. Il procedimento è istaurato su reclamo 
della parte interessata, da inoltrarsi entro il 
settimo giorno successivo al ricevimento della 
relativa comunicazione della Commissione 
Premi, nel rispetto delle modalità previste 
dall’art. 91 del Codice di Giustizia Sportiva e 
dell’art. 96 comma 3 N.O.I.F. 
 

Norma Transitoria 
 
Il presente articolo entra in vigore dal 1° luglio il 
2024 
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